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Torre Dé Picenardi, 9 dicembre 2025 
 
 

Ill.mo Presidente del Consiglio dei Ministri 
Palazzo Chigi, Piazza Colonna, 370 - 00187 Roma 
presidente@pec.governo.it 
 
Ill.mo Ministro della GiusƟzia 
Via Arenula, 70 - 00186 Roma 
gabineƩo.ministro@giusƟziacert.it 
 
Ill.mo Ministro dell'Economia e delle Finanze (Assorbe Tesoro) 
Via VenƟ SeƩembre, 97 - 00187 Roma 
ufficiodigabineƩo@pec.mef.gov.it 
 
Ill.mo Ministro del Lavoro e delle PoliƟche Sociali 
Via ViƩorio Veneto, 56 - 00187 Roma 
gabineƩoministro@pec.lavoro.gov.it 
 
Ill.mo Ministro dell'Interno 
Piazza del Viminale, 1 - 00184 Roma 
gabineƩo.ministro@pec.interno.it 

 
 
OggeƩo: Proposta normaƟva urgente per l'emissione di un Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (DPCM) o Decreto LegislaƟvo: Estensione dell'Accertamento Tecnico PrevenƟvo (ATP) 
obbligatorio alle controversie bancarie (rif. D.L. 117/2025). 
 
 
Illustrissimi PresidenƟ e Ministri, 
La presente comunicazione è inoltrata da RETE INFORMAZIONE E LEGALITA' - APS (ARIL), un Ente del 
Terzo SeƩore cosƟtuito in forma di Associazione di Promozione Sociale, con sede legale a Torre Dè 
Picenardi. 
L'Associazione persegue con impegno e senza scopo di lucro finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità 
sociale, concentrando la propria azione sulla tutela dei diriƫ dei ciƩadini e dei consumatori. In 
parƟcolare, lo Statuto di ARIL fissa come obieƫvi cruciali: 

 La tutela della trasparenza ed equità dei rapporƟ contraƩuali concernenƟ beni e servizi, inclusi 
quelli finanziari, bancari e assicuraƟvi. 

 La promozione dell'educazione e l'uso del denaro per prevenire il fenomeno del sovra-
indebitamento e dell'usura. 
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 La promozione e tutela dei diriƫ dei consumatori e degli utenƟ aƩraverso l'intervento aƫvo 
in ogni contesto poliƟco, sociale ed economico per contrastare le posizioni che ledono i loro 
interessi. 

In coerenza con la nostra missione statutaria di garanƟre la massima legalità e certezza del diriƩo, 
presenƟamo al Vostro Ill.mo Governo un’arƟcolata proposta di modifica normaƟva, la cui urgenza 
richiede una rapida deliberazione tramite Decreto. Essa è volta a garanƟre l'uniformità processuale e 
l'accelerazione dei contenziosi bancari in materia di tassi di interesse e oneri finanziari. 
 
L'Esigenza di Uniformità Giudiziaria e la Sentenza Cardine 
La necessità di un intervento normaƟvo nasce dall'aƩuale disparità di traƩamento processuale nel 
contenzioso bancario. 
Come evidenziato anche dalla Corte di Cassazione, Sezioni Unite, nella Sentenza n. 15130/2024, non 
si può escludere in astraƩo che un’operazione di finanziamento, per effeƩo della produzione di 
interessi su interessi (regime di calcolo composto), comporƟ che il tasso effeƫvo risulƟ maggiore di 
quello nominale, sfuggendo alla rilevazione del TAEG. La S.C. ha stabilito che tale eventuale 
"patologia" vada affrontata "aƩraverso indagini contabili" volte a verificare se siano staƟ pagaƟ 
interessi superiori a quelli paƩuiƟ. Questa indagine contabile, come rilevato dall'Associazione, si 
realizza aƩraverso la Consulenza Tecnica d'Ufficio (CTU) econometrica. 
Nonostante questo principio inequivocabile, l'istanza di ammissione della CTU viene 
sistemaƟcamente disaƩesa da alcuni Giudici. Questo rigeƩo pregiudiziale avviene spesso con la 
moƟvazione che la CTU sarebbe "esploraƟva" (finalizzata alla ricerca di prove) o che la quesƟone 
sarebbe di natura preƩamente giuridica, nonostante la parte aƩrice abbia già prodoƩo una perizia 
econometrica deƩagliata e la CTU abbia la funzione meramente tecnica di validare o meno i calcoli. 
Questo deficit di uniformità processuale rende l'esito del contenzioso imprevedibile e ingiusto per il 
ciƩadino e per le imprese, vanificando la possibilità di accertare anomalie contraƩuali, occultamento 
di cosƟ o usura. 
 
Proposta di Modifica: Estensione dell'ATP Obbligatorio 
OggeƩo: Estensione della prevenƟva obbligatorietà dell’Accertamento Tecnico PrevenƟvo (ATP) anche 
alle controversie bancarie relaƟve a finanziamenƟ e ai tassi di interesse e agli oneri finanziari correlaƟ. 
 
Contesto NormaƟvo e Coerenza con il D.L. 117/2025 
Il Decreto GiusƟzia (D.L. 117/2025) modifica in modo significaƟvo la disciplina dell'accertamento 
tecnico prevenƟvo (ATP) riguardo alle controversie in materia di previdenza e assistenza. Riguardo a 
tali controversie, l’ATP rappresenta condizione di procedibilità della domanda di merito, come prevede 
l'art. 445-bis del Codice di Procedura Civile, ed è dunque obbligatorio. 
La nostra proposta estende quesƟ principi di efficienza e certezza del diriƩo, già introdoƫ dal D.L. 
117/2025, anche alle controversie bancarie. 
Rendere l'ATP obbligatorio in materia bancaria, a fronte dell'allegazione di una perizia di parte, 
assolverebbe a tre funzioni cruciali: 

 Oggeƫvità: L'accertamento tecnico verrebbe soƩraƩo alla discrezionalità del Giudice. 
 Deflazione: L'accertamento tecnico prevenƟvo, se non contestato, porterebbe al 

consolidamento delle conclusioni, favorendo un'elevata possibilità di conciliazione e rendendo 
il giudizio di merito meramente eventuale. 
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 Velocità: L'introduzione di termini perentori e la sospensione/ripresa automaƟca del processo 
accelererebbe drasƟcamente i tempi processuali. 

 
Proposte LegislaƟve DeƩagliate 
Per l'implementazione, proponiamo due alternaƟve, entrambe coerenƟ con il quadro normaƟvo 
vigente e con l'impianto del D.L. 117/2025. 
 
Opzione 1: Modifica all'ArƟcolo 696-bis c.p.c. (Accertamento Tecnico PrevenƟvo ai fini della 
Composizione della Lite) 
Si propone l'aggiunta di un nuovo comma all'arƟcolo 696-bis del Codice di Procedura Civile, in linea 
con la natura procedurale dell'intervento: 
 
Nuovo Comma all'ArƟcolo 696-bis c.p.c. 
"Nelle controversie avenƟ ad oggeƩo rapporƟ bancari o finanziari, la verifica contabile della presenza 
di eventuali irregolarità contraƩuali riguardanƟ oneri finanziari e interessi non dovuƟ, anatocismo e 
usura, il Giudice, su istanza di parte o d'ufficio, deve disporre un accertamento tecnico prevenƟvo ai 
fini della composizione della lite e che rappresenta condizione di procedibilità per il successivo 
giudizio di merito. Qualora il procedimento di merito sia già pendente, il giudice dispone la 
sospensione del processo per il tempo streƩamente necessario all'espletamento dell'accertamento 
tecnico, e comunque per un termine non superiore a novanta giorni dalla nomina del consulente 
tecnico d'ufficio. Il consulente tecnico d'ufficio deposita la relazione entro il termine perentorio 
assegnato dal giudice, non prorogabile se non per gravi e comprovaƟ moƟvi. Le parƟ hanno l'onere 
di depositare le proprie osservazioni criƟche alla consulenza tecnica d'ufficio entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di comunicazione del deposito della relazione. In mancanza di 
tempesƟve contestazioni, le conclusioni del consulente si intendono acceƩate e non sono più 
contestabili nel successivo giudizio di merito. In ogni caso, la ripresa del processo non necessita di 
istanza di riassunzione da parte delle parƟ e avviene decorsi i termini previsƟ. Le spese per 
l'accertamento tecnico prevenƟvo sono a carico della parte che ha promosso il procedimento." 
 
Opzione 2: Modifica all'ArƟcolo 117 del Testo Unico Bancario (TUB) 
Si propone, in alternaƟva, l'inserimento di un nuovo comma all'ArƟcolo 117 del Testo Unico Bancario 
(TUB) (che disciplina la trasparenza delle condizioni contraƩuali), rafforzando il principio di correƩezza 
formale e contabile degli intermediari: 
 
Nuovo Comma 4-bis all'ArƟcolo 117 del TUB 
"Nelle controversie giudiziali che hanno ad oggeƩo la verifica contabile della presenza di eventuali 
irregolarità contraƩuali riguardanƟ oneri finanziari e interessi non dovuƟ, anatocismo e usura, 
l'autorità giudiziaria, su istanza di parte o d'ufficio, deve disporre un accertamento tecnico prevenƟvo 
ai sensi dell'arƟcolo 696-bis c.p.c. a condizione che la parte aƩrice abbia specificamente dedoƩo ed 
allegato un principio di prova o una perizia di parte. Qualora l'accertamento tecnico sia disposto, il 
giudice assegna un termine perentorio al consulente tecnico d'ufficio per il deposito della relazione. 
Le parƟ hanno l'onere di depositare le proprie osservazioni criƟche alla relazione entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di comunicazione del deposito. In mancanza di tempesƟve 
contestazioni, le conclusioni del consulente si intendono acceƩate e non possono essere 
ulteriormente contestate nel giudizio di merito. La sospensione del processo per lo svolgimento 
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dell'accertamento tecnico avviene di diriƩo al momento del conferimento dell'incarico al consulente 
e la ripresa del processo non necessita di istanza di riassunzione da parte delle parƟ, operando 
automaƟcamente decorsi i termini previsƟ. Le spese relaƟve all'accertamento sono anƟcipate dalla 
parte che ha richiesto la consulenza." 
 
L'adozione di questa proposta è essenziale per garanƟre un accesso alla giusƟzia più equo, prevedibile 
e rapido per i ciƩadini e per le imprese nel seƩore bancario. La standardizzazione della procedura di 
accertamento tecnico è un passo fondamentale per il consolidamento dello Stato di DiriƩo e la 
sanzione delle praƟche scorreƩe. 
 
Restando a disposizione per ogni chiarimento e approfondimento tecnico, porgiamo i nostri più 
cordiali saluƟ. 
 

Il Presidente Comitato Tecnico ScienƟfico ARIL APS  Il Presidente ARIL APS 
 
                                           Enrico Bartolini                                Giuseppe Spinelli 
 
 
 
 
 


